
IL PAESE VECCHIO
Viola Cartasso - Anna Deodan

Istituto Comprensivo Valle Stura
Scuola Secondaria di Primo Grado C. Pastorino

Classe II B



PERCHÉ ABBIAMO 
SCELTO IL PAESE 
VECCHIO?
Il nostro ‘’Paese Vecchio’’  è da sempre 
un punto di ritrovo per i ragazzini che si 

riuniscono per giocare.

 Speriamo così di poter tornare un po' 
indietro nel tempo con la sua storia che 

riteniamo interessante!

 Il centro storico del paese è la parte 
più antica e prestigiosa, da qui ha 

avuto origine Masone. 

La disposizione delle case-muro che un 
tempo proteggevano il castello, ormai 

distrutto, disegna una  struttura 
urbanistica veramente particolare. 

In queste case abitavano i chiodaioli.



IL RACCONTO DEL PAPA’ DI ANNA…
Il piccolo borgo aveva un negozio di alimentari e un bar e ci abitavano molte più persone di 
adesso. 
Il museo A. Tubino non esisteva ancora, c'era una falegnameria ma nessuna farmacia.
Al posto dell’attuale “Giardino dei monaci” del museo c'era una specie di "discarica". 

Un tempo il paese vecchio era abitato e vivo come l’attuale Masone e aveva anche più 
abitanti, ora se ci si passa non si vede nessuno.
Si comprava il latte nel negozio portando la bottiglia da un litro e il negoziante ti versava il 
latte direttamente lì.
“Il latte lo portava Tino di Valle Chiara, lo zio di un mio amico, che d'estate alla fiera delle 
mucche portava il toro, l'unico!”

Da sempre, il 24 giugno si celebra la festività di S. Giovanni Battista con un grande falò acceso 
al centro della piazza  e nel mese di settembre si tiene la fiera delle mucche, che un tempo 
contava molti più animali di adesso. 

Dietro alla Chiesa è presente anche un lavatoio antico, l'Acquarone:
“E’ una fontana con acqua potabile, una volta era fatto totalmente in pietra. Noi ragazzi per 
bere l'acqua tiravamo una leva che la faceva uscire. C'erano molti bambini della mia età che 
giocavano in piazza a bocce, calcio e giochi molto più belli di quelli che fate voi!”



VIA SOTTOCASE…
VIA SOTTOCASE E’ UNA DELLE 
PRIME VIE DI MASONE, CHE SI 
TROVA SOTTO IL PAESE VECCHIO. LÌ 
ERANO SITUATE ANCHE LE PRIGIONI 
E LE FUCINE. 
AI TEMPI, QUANDO LA 
COSTRUIRONO, SI VEDEVA UN 
PANORAMA INCONTAMINATO. 
NON ERA UNA VIA MOLTO 
IMPORTANTE, MA PER CHI 
ARRIVAVA DALLA CAPPELLETTA ERA 
MEGLIO PASSARE DA QUESTA VIA 
PERCHÉ SE PASSAVANO DALL’ ARCO 
DOVEVANO PAGARE UN 
TARIFFARIO.



L’ARCO…
L’ARCO DEL PAESE VECCHIO ESISTE TUTT’ORA, SEBBENE COSTRUITO NEL 1600 DA 
PAOLO AGOSTINO SPIGOLA, CARDINALE E ARCIVESCOVO. 

ERA LA PORTA DI INGRESSO AL BORGO, DOVE SI PAGAVA IL PEDAGGIO PER CHI 
ARRIVAVA DA GENOVA DIRETTO VERSO IL PIEMONTE.

NELLA PORTA ANTICA DI MASONE C’ERANO DUE 

TORRETE, UNA DELLE QUALI ANCORA INTATTA.



IL NOSTRO PERCORSO

ABBIAMO CERCATO INFORMAZIONI CONSULTANDO INTERNET E ALCUNI 
DOCUMENTI DI CUI ERAVAMO IN POSSESSO CHE AVEVANO REALIZZATO I NOSTRI 
FRATELLI PIU’ GRANDI.
CI SIAMO RECATE AL PAESE VECCHIO E ABBIAMO FATTO UN PICCOLO SERVIZIO 
FOTOGRAFICO DEGLI SCORCI CHE SI SEMBRAVANO PIU’ SIGNIFICATIVI DA INSERIRE 
NEL NOSTRO LAVORO. ABBIAMO NOTATO CHE SULLE CASE SONO PRESENTI DEGLI 
STEMMI CHE RAPPRESENTANO LE FAMIGLIE CHE HANNO COMANDATO IL FEUDO DI 
MASONE.
ABBIAMO PREPARATO LA PRESENTAZIONE RISCRIVENDO CON LE NOSTRE PAROLE 
LE INFORMAZIONI TROVATE E LAVORANDO COLLEGATI DA CASA COME SE FOSSIMO 
INSIEME.
IL LAVORO E’ STATO BELLO PERCHE’, ANCHE SE SIAMO DA SEMPRE AFFEZIONATE  A 
QUESTO POSTO, SOLO ADESSO LO ABBIAMO CONOSCIUTO MEGLIO E VORREMMO 
CHE VENISSE PROTETTO, RICORDATO E CONOSCIUTO ANCHE DA ALTRI COME CI HA 
INSEGNATO L’ART. 9 DELLA COSTITUZIONE.


